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II COMMISSIONE

SINTESI N. 2 DEL 6 MARZO 2003 SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

PROBLEMATICHE CONNESSE ALLA CLASSIFICAZIONE TERRITORIALE DELL’ALTOPIANO DEL BEINALE 

La Commissione dibatte in ordine alla richiesta avanzata dagli amministratori dei Comuni di Trinità, Bene Vagienna, Carrù, Magliano Alpi, Mondovì, Rocca de Baldi, S. Albano Stura, di riclassificare sotto il profilo territoriale e paesistico la zona dell’altipiano del Beinale (area compresa tra i fiumi Tanaro, Pesio e Stura) considerate le caratteristiche di potenziale interesse archeologico rivestite dall’area. 

Attualmente tale zona è classificata dal Piano territoriale regionale approvato con deliberazione del Consiglio regionale in data 19 giugno 1997 come “area interstiziale
” e risulta interessata dai lavori di costruzione dell’autostrada Asti-Cuneo, lotto Trinità Perucca – Carrù Massimini. Poiché si ipotizza anche la localizzazione di una centrale termoelettrica di notevole potenza, i Sindaci dei Comuni interessati chiedono con forza un intervento regionale a tutela dell’area in virtù del principio dell’equa distribuzione territoriale degli impianti a scarso gradimento delle popolazioni locali.  

Il Presidente sottolinea che sull’argomento sono state presentate due richieste di sopralluogo  che coinvolgono sia la II Commissione competente in materia di pianificazione territoriale, sia la V Commissione competente in materia di tutela dell’ambiente e impatto ambientale.

Dopo un breve scambio di opinioni, con l’assenso del Presidente della V Commissione presente alla seduta, si decide di svolgere il sopralluogo in sede congiunta tra le due Commissioni interessate venerdì 14 marzo 2003 con ritrovo alle ore 15,30 presso il Comune di Magliano Alpi.

COSTITUZIONE GRUPPO DI LAVORO SUI PROVVEDIMENTI RELATIVI AGLI INCENTIVI A SOSTEGNO DEL TRASPORTO PUBBLICO LOCALE

Il Presidente riferisce che sono stati rinviati in Commissione ai sensi dell’art. 34, comma 5 del Regolamento del Consiglio, il disegno di legge n. 383 presentato dalla Giunta regionale e la proposta di legge n. 225 presentata dal Consigliere Giordano, relativi ad incentivare il rinnovo del materiale rotabile dei servizi complementari al trasporto pubblico locale (taxi) nonché la proposta di legge n. 297 presentata dal Consigliere Tapparo, diretta allo sviluppo del sistema di trasporto pubblico filoviario per la riduzione dell’inquinamento atmosferico ed acustico e per il miglioramento della mobilità urbana ed extraurbana, in precedenza richiamati in Aula. 

Il Presidente ricorda altresì che il tema del rinnovo del materiale rotabile finalizzato al miglioramento della qualità ambientale era stato affrontato dalla Commissione prima del richiamo in aula dei testi sopra citati e come sull’argomento vertano altri due progetti di legge: la pdl n. 259 presentata dai Consiglieri Tapparo, Giordano, Caracciolo, Chiezzi, Muliere, Ronzani, Contu, Di Benedetto e la pdl 431 presentata dai Consiglieri Tomatis, Caracciolo, Deorsola, Angeleri, Costa R., Giordano, Tapparo.

Dopo un breve scambio di opinioni la Commissione delibera di costituire un gruppo di lavoro ai sensi dell’articolo 26 del Regolamento del Consiglio per la trattazione preliminare volta all’unificazione dei progetti di legge sopra richiamati anche attraverso l’eventuale stralcio delle norme più specificatamente rivolte al rinnovo del parco veicolare per l’esercizio del servizio di taxi o noleggio con conducente.

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE AL CONSIGLIO REGIONALE N. 282

 PRESENTATA DALLA GIUNTA REGIONALE:

APPROVAZIONE DEL PIANO TERRITORIALE PROVINCIALE DELLA PROVINCIA DI TORINO 

AI SENSI DELLA LEGGE REGIONALE 5 DICEMBRE 1977 N. 56.

Il Presidente riassume l’iter istruttorio finora svolto.

In apertura del punto viene proposto un quesito in ordine ad eventuali limiti alla possibilità per i Consiglieri di presentare emendamenti durante l’esame in Commissione del Piano Territoriale in considerazione dei principi giuridici posti a fondamento della disciplina urbanistica.

Il Presidente dà lettura del parere espresso in proposito dal Settore Commissioni Legislative – Unità organizzativa Pianificazione del territorio e urbanistica. 

Viene quindi sollevata una questione pregiudiziale all’esame del PTC della Provincia di Torino con la quale si sostiene che il piano, così come proposto dalla Giunta regionale in Commissione, non sia esaminabile in quanto non riapprovato dal  Consiglio provinciale successivamente alle modifiche apportate alla documentazione da parte dall’esecutivo a conclusione della fase istruttoria di propria competenza.

Si apre un breve dibattito nel corso del quale viene evidenziata l’opportunità di acquisire il parere della Giunta regionale sulla questione pregiudiziale presentata.

Poiché la Giunta si riserva di far pervenire le proprie considerazioni sul merito della pregiudiziale per la prossima seduta, l’argomento viene rinviato. 

�Norme di attuazione Piano territoriale regionale, Art. 15, comma 1.


Le aree interstiziali corrispondono alle zone, perlopiù periurbane, con ampio ventaglio di opportunità funzionali; vi sono comprese aree prive di particolare significato ambientale e paesistico, scarsamente antropizzate, e pertanto suscettibile di varie utilizzazioni.





